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Tennis Oggi a Monaco la finale tutta europea della Coppa Davis 

Germania-Svezia per un'insalatiera 
mentre furoreggia la «Becker-mania» 
Westphal e Wilander aprono la sfida 

Nostro servizio 
MONACO DI BAVIERA — I! 
primo singolare di oggi della fi
nale 1985 di Coppa Davis tra la 
Germania Federale e la Svezia 
opporrà Michael Westphal a 
Mats Wilander. Questo e stato 
l'esito del sorteggio effettuato 
ieri mattina nella città bavare
se. Il secondo singolare opporrà 
invece il numero uno della for
mazione di casa, Boris Becker, 
al numero due della rappresen
tativa scandinava, Stefan 
Edberg. Questi gli accoppia
menti e l'orario dei match: oggi 
(ore 15) Michael Westphal-
Afats Wilander:(a seguire) Bo
ris Becker-Stefon Edberg. Do
mani (ore 15) Andreas Mau-
rer-Boris Becker - Joakim Ny-
strom-Mats Wilander. Dome
nica (ore 15) Boris Becker-
Mats Wilander; (a seguire) 
Michael Westphat-Stefan 
Edberg. Per completare il det
taglio tecnico ricordiamo che il 
capitano non giocatore tedesco 
è Wilhem Bungert e quello sve

dese Mans Ollson. Giudice ar
bitro il francese Patrick Flo-
drops. Il match si svolgerà al 
coperto al Palazzo dello Sport 
Olimpico su di una superficie 
sintetica molto veloce che nei 
giorni scorsi ha creato qualche 
problema agli impeccabili orga
nizzatori. Il calore delle potenti 
luci faceva scollare il manto 
sintetico dal terreno. Ora tutto 
è stato risolto e per la tre giorni 
bavarese già da tempo è stato 
esposto il tutto esaurito. 

La Germania è letteralmente 
impazzita. Le gesta del nuovo 
astro mondiale Becker, esploso 
con la vittoria a Wimbledon, 

Tv3 14,55 
Oggi su Tv3 diretta dalle ore 
14.55 alle 18,55. Domani dalle 
ore 14,55 alle 18,65. Ancora da 
definire, invece, orari e collaca-
lione dell'ultima giornata di do
menica. 

hanno creato attorno a questa 
finale un clima di attesa e di 
grande emozione. Nel passato i 
tennisti tedeschi una sola volta 
erano giunti ad una finale: nel 
1970 e furono sconfitti (5-0) a 
Cleveland, dagli Stati Uniti. 

Vediamo da vicino il cammi
no compiuto dalle due forma-
zioni per arrivare al match de
cisivo per aggiudicarsi la mitica 
insalatiera/La Germania ha li
quidato per prima la Spagna 
(3-2), poi gli Stati Uniti (3-2) 
ed infine con un «cappotto» 
(5-0) la Cecoslovacchia. Gli 
svedesi hanno vinto al primo 
turno in Cile (4-1), poi con gli 
indiani (4-1), ed infine in casa 
hanno affondato (5-0) gli au
straliani. Di fronte, da oggi, la 
scuola internazionale per eccel
lenza (Wilander, Ekberg, Ny-
strom, Jarryd, Gunnarsson) 
che ha trovato dopo Borg un 
inimitabile team, e la nazione 
emergente, trascinata da quella 
autentica forza della natura 
che si chiama Boris Becker. 

Boris Becker Mats Wilander 

« BB», ragazzo prodigio, 
una montagna di muscoli 

e di sponsorizzazioni 
Dopo Brigitte Bardot è il «BB» degli anni 80. Boris Becker, 18 

anni, una montagna di muscoli, è alto 1,86 per un peso forma di 
78 chili. e il nome nuovo del tennis mondiale. Dopo l'exploit di 
Wimbledon, il prestigioso torneo inglese, è salito come un razzo 
al quinto posto della classifica Atp. Un anno memorabile il suo, 
con conseguente cascata di miliardi, tra sponsor e tornei. È di 
pochi giorni fa la notizia dì un maxicontratto del biondo tenni-
sta con la Philips per una cifra che supererebbe i tre miliardi di 
lire. Già si porla addosso i marchi dell'Ellesse, della Basf (indu
stria chimica), poi ci sono le racchette e le scarpe (Puma) e anche 
l'orologio che porta al polso è regolato da un contratto (100 
milioni all'anno). Intanto lui, fuoriclasse sul campo e portacolo
ri della Germania, ha deciso di prendere la cittadinanza di Mon
tecarlo. Lì, si sa, le tasse non si pagano. E questa scelta ha 
appannato un po' le sua immagine tra i compatrioti. Ma solo un 
pò. Infatti in Germania impazza la Beckermania, in un paese 
che ama dipìngersi freddo e distaccato. Al Bundestag un depu
tato socialdemocratico lo ha criticato duramente: «Becker in 
una settimana guadagna quello che un uomo guadagna in una 
vita e non vuole neppure pagare le tasse». 

Mats, l'antipersonaggio 
Sbocciò a Parigi 

nell'82 l'erede di Borg 
Mats Wilander, nato il 22 agosto del 1964, è il classico terzo 

incomodo tra il vulcanico JVlcEnroe (numero 2) e il «the-best-
Ivan Lcndl (numero 1). E il prototipo dell'antipersonaggio. 
Freddo e calcolatore sul campo, schivo e introverso fuori è balza
to sulla cresta dell'onda nel 1982, quando trionfò nel torneo 
parigino dei Roland Garros. In quegli occasione stabilì a 22 anni 
il record del più giovane vincitore. E forse il maggiore continua
tore dello stile personale e sportivo del suo grande predecessore 
Bjorn Borg. Educato nei confronti degli avversari e dei giudici, 
raramente, anche nel pieno della carica agonistica, si scompo
ne. Il suo gioco fa della precisione e di schemi rigorosamente 
scolastici più che della fantasia le sue armi vincenti. L'accosta
mento con Borg è suggerito anche dal suo colpo più originale, il 
rovescio, portato a due mani. Negli ultimi mesi la sua evoluzione 
e maturità Io hanno portato a migliorare il suo gioco a volo. Di 
sicuro, a lui va l'Oscar della metodologia tennistica. Giunge alla 
finalissima di Monaco con una bruciante sconfitta sul groppo
ne. rimediata a Melbourne nella finale degli Open d'Australia e 
con un fastidioso dolore al gomito. La Svezia si affida a lui, al suo 
cervello, alla sua costanza e alla sua classe per conquistare la 
seconda Davis della sua storia. 

I TEDESCHI NELLA COPPA DAVIS 

SINGOLARE DOPPIO 
Giocatore 

V. V. 

Becker 
Maurer 
Schwaier 
Westphal 

6 5 1 2 1 1 
3 2 1 9 6 3 
4 3 1 — — — 

16 13 3 — — — 

GLI SVEDESI NELLA COPPA DAVIS 

Edberg 
Jarryd 
Nystrom 
Sundstrom 
Wilander 

2 
14 
4 

10 

1 
11 
1 
8 

24 20 

1 
3 
3 
2 
4 

6 5 
14 11 

1 
3 

1 — Stefan Edberg 

L'ALBO D'ORO DEGLI ULTIMI 30 ANNI 
Data 

1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 

Località 

Sidney 
New York 
Adelaide 
Melbourne 
Brisbane 
New York 
Sydney 
Melbourne 
Brisbane 
Adelaide 
Cleveland 
Sydney 
Melbourne 
Brisbane 
Adelaide 
Cleveland 
Cleveland 
Charlotte 
Bucarest 
Cleveland 
— 
Stoccolma 
Santiago 
Sydney 
Palm Sprìngs 
San Francisco 
Praga 
Cincinnati 
Grenoble 
Melbourne 
Goteborg 

Vincitore 

USA 
Australia 
Australia 
Australia 
USA 
Australia 
Australia 
Australia 
Australia 
USA 
Australia 
Australia 
Australia 
Australia 
USA 
USA 
USA 
USA 
USA 
Australia 
Sudafrica 
Svezia 
Italia 
Australia 
USA 
USA 
Cecoslovacchia 
USA 
USA 
Australia 
Svezia 

Finalista 

Australia 
USA 
USA 
USA 
Australia 
USA 
Italia 
Italia 
Messico 
Australia 
USA 
Spagna 
India 
Spagna 
Australia 
Romania 
Germania 
Romania 
Romania 
USA 
India 
Cecoslovacchia 
Cile 
Italia 
Gran Bretagna 
Italia 
Italia 
Argentina 
Francia 
Svezia 
USA 

Punteggio 

3-2 
5-0 
5-0 
3-2 
3-2 
3-2 
5-0 
5 0 
5-0 
3-2 
3-2 
4-1 
4-1 
4-1 
4-1 
5-0 
5-0 
3-2 
3-2 
5-0 
p.r. 
3-2 
4-1 
3-1 
4-1 
5-0 
4-1 . 
3-1 
4-1 
3-2 
4-1 
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Kalambay, 
assalto 

mancato 
all'Europa 

ANCONA — Patrizio Sambu 
Kalambay non ce l'ha fatta: l'i-
taliano-ràirese è uscito sconfit
to dal match europeo per il tito
lo dei pesi mesi con il danese 
Ayub Kalule. L'incontro equili
brato ed emozionante è stato 
vinto per una manciata di pun
ti. con verdetto non unanime 
dall'ueandese naturalizzato da
nese. E stato fatale al pugile di 
casa (nato in Africa, ma da anni 
residente nelle Marche, e ora 
naturalizzato con il nome di 
Patrizio Calambai) l'atterra
mento subito a pochi istanti 
dalla fine de) mate). I giudici al 
termine delle 12 riprese hanno 
dato pareri discordi: due hanno 
visto un lieve vantaggio (118 a 
115 e 117 a 114) per Kalule, 
mentre il terzo ha dato un pun
to in più (114 a 113) a Kalam
bay. Kalambay ha comunque 
condotto un incontro eccellen
te, pur opposto ad un avversa
rio di livello, dotato di discreta 
potenza. Nell'asprezza della 
lotta aveva anche atterrato al 5* 
e all'I 1" round Kalule con due 
precisi colpi. Il danese ha con
dotto un match costantemente 
all'attacco impostato sul ritmo 
e sulla potenza dei colpì. L'ita
liano, aoile nella scherma, ma 
senza .pugno», ha dovuto a lun
go subire il forcing dell'avver
sario. Alla fine un po' di ba
raonda dopo la lettura del ver
detto. I supporter locali voleva 
a tutti i costi la vittoria del loro 
beniamino, e non hanno gradi» 
to l'esito contrario. 

Vertice a Palazzo 
Chigi con 

Franco Carraro 
ROMA — Mini vertice ieri se
ra — assente Craxi — a Palaz
zo Chigi tra il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Amato, il presidente del Coni 
Franco Carraro e il ministro 
del Turismo e Spettacolo Lelio 
Lagorio sui problemi dello 
sport. Nessun comunicato uf
ficiale al termine. Il presiden
te Carraro si è detto «abba
stanza soddisfatto». «Mi sem
bra — ha aggiunto — che si 
sia compiuto un passo concre
to verso la soluzione di grandi 
problemi: gli aiuti alle società 
dilettantistiche e a quelle pro
fessionistiche, e il problema 
degli impianti di base». In vir
tù di questi risultati è stato an
nullato l'incontro, in calenda
rio oggi, con Craxi. Lagorio ha 
confermato che 6 stato firma
to il decreto interministeriale 
che aumenta il prezzo della co
lonna del Totocalcio (da 350 a 
500 lire, giocata minima 1.000 
lire), per diventare operativo 
il decreto deve essere pubbli
cato sulla Gazzetta ufficiale. 
Se avverrà entro domani già 
la schedina del 5 gennaio sarà 
giocata con i nuovi prezzi. 

Nuoto, tedeschi 
record nel dorso 

e nel delfino 
BERLINO — Due 
primati europei di 
nuoto sulla di
stanza dei 50 me
tri sono stati stabi

liti ieri da atleti della Repub
blica democratica tedesca, nel 
corso del raduno internazio
nale di nuoto in corso di svol
gimento a Berlino. Kornelia 
Gressler ha percorso in 27"37 i 
50 metri delfino, battendo di 
54 centesimi il primato prece* 
dente, stabilito dalla conna
zionale Alaud Lauckner, e 
Dirk Richtcr ha coperto in 
25"74 la distanza sul dorso, im
piegando 70 centesimi meno 
del tempo con cui egli stesso 
aveva stabilito il primato eu
ropeo precedente. 

Italia-Jugoslavia 
forse in maggio 

prima del Mundial 
^ É S f t k F-UME — La na-
^^ST+\ zionale italiana di 
^ ^ K o C f l calcio giocherà 
^ V i j ^ V probabilmente in 
^m^^ maggio, prima 

della partenza per il Messico, 
una partita amichevole con la 
Jugoslavia. Lo ha reso noto la 
Federazione jugoslava preci
sando che una richiesta di 
3uesto genere è pervenuta 

alla Fedcrcalcio italiana. 
Una squadra di scuola balca
nica rientrerebbe infatti nei 
programmi del e t . Enzo Bear-
zot come banco di prova per 
gli azzurri prima del Mundial 
messicano che sarà aperto da 
Italia-Bulgaria. Alla Federa
zione iugoslava sono state fat
te anche altre richieste di par
tite amichevoli da parte di na
zionali qualificate per il mon
diale. 

Non presentano 
le ricevute: 

arbitri sospesi 

®ROMA — Il setto
re arbitrale della 
Federazione ita
liana pallamano 
ha sospeso alcuni 

arbitri per non avere presen
tato ì •giustificativi», per il 
rimborso spese nel rispetto 
delle norme fiscali. Il sistema 
dei giustificativi era stato cri
ticato da alcuni arbitri che si 
erano rifiutati di adempiere 
agli incarichi arbitrali con 
conseguente sospensione dal
l'attività. Sarà la presidenza 
federale a prendere i provve
dimenti del caso. 

Tutti i segreti 
de! piattello 

in un filmato 
ROMA — -Passio
ne piattello»: que
sto il titolo di un 
lungometraggio 
che la Federazio

ne italiana di tiro al volo ha 
presentato ieri alla stampa. 
uopo una presentazione del 
presidente Giampiero Arma-
ni, che ha spiegato l'impor
tanza didattica delia iniziati
va, è stato presentato il 
filmato, realizzato dal giorna
lista Focolari e dal regista Ara
ta. Si tratta di un'opera inte
ressante, nella quale vengono 
messi in risalto tutti gli aspetti 
di uno sport in piena ascesa. 
•Passione piattello», che ha ri
scosso un ottimo successo an
che al recente festival del cine
ma sportivo di Torino, verrà 
mandato in onda il 2 gennaio 
dalla televisione nel corso del
la rubrica settimanale «Spor-
tscttc». 

EMIGRAZIONE 
Com'era facilmente preve

dibile, dopo l'inerzia del go
verno e il rimpallo delle re
sponsabilità tra Roma e Bru
xelles, l'inquietudine dei no
stri pensionati è esplosa ve
nerdì scorso, quando hanno 
occupato i Consolati di Mons e 
La Louvière nel Belgio. Da 
giorni il Comitato di concerta
zione unitario aveva sollevato, 
ancora una volta, il problema 
della doppia tassazione delle 
pensioni, cioè l'ingiustizia del
le ingiustizie, che si consuma 
nei confronti dei pensionati 
residenti all'estero. L'imposta, 
infatti, è trattenuta, come si 
dice, alla fonte all'atto del pa
gamento delle pensioni. Que
sto significa che lo Stato italia
no incassa quanto è dovuto sul 
misero reddito del pensionato. 
Essendo però un pensionato 
residente all'estero, lo Stato di 
residenza dell'emigrato ri
chiede a sua volta la tassazione 
di tutti i redditi, ivi compresa 
la pensione (sulla quale il pen
sionato ha già pagato quanto 
dovuto). 

Esiste una convenzione fra 
Italia e Belgio (del 1973) nella 
quale è esclusa la doppia im
posizione e nella quale viene 
previsto che l'imposizione fi
scale avvenga nel paese di re
sidenza. Ciononostante le au
torità del nostro paese conti
nuano a tassare le pensioni 
erogate ai nostri connazionali 
all'estero. 

Circa un anno fa, forse per 
dare attuazione finalmente al
la convenzione, è stato inviato 
un questionario agli interessa-

Esplode una giusta protesta 

Contro le doppie tasse 
i pensionati occupano 
i Consolatì in Belgio 
ti che avrebbe dovuto essere 
controfirmato dalle autorità 
fiscali del Belgio. A questo 

Eunto le autorità fiscali belghe 
anno richiesto ai nostri con

nazionali il pagamento anche 
degli arretrati delle imposte 
che già lo Stato italiano aveva 
trattenuto prima di versare lo
ro la pensione. 

È ben immaginabile cosa si
gnifichi per una famiglia di 
emigrati vedersi addebitare 
all'improvviso il pagamento 
di milioni di lire (alcuni anche 
12 e 15 milioni). La cosa più 
semplice sembrava, a prima 
vista, l'accordo fra i due Stati: 
l'Italia rimborsi al Belgio le 
somme trattenute indebita
mente sulle pensioni dei con
nazionali. Ma, purtroppo, ciò 
che è semplice non è stato fat
to, e, nonostante le proteste e 
le promesse, le delegazioni di 
connazionali recatasi prima a 
Bruxelles alla nostra amba
sciata e poi a Roma, al ministe
ro degli Esteri, al Parlamento, 
al ministero delle Finanze, al-
l'Inps, tutto è rimasto come 

prima. Anzi, se è possibile, 
peggio di prima. E nessuno dà 
una risposta ai connazionali 
che protestano. 

Va tenuto presente che la 
medesima situazione si verifi
ca in tutti i paesi europei, an
che se il Belgio fa registrare il 
punto più critico e, di conse
guenza, il grado di esaspera
zione più elevato. 

Di qui, nei giorni scorsi (an
che se il Comitato di concerta
zione non ha patrocinato l'ini
ziativa) la Federazione del Pei 
del Belgio non ha abbandona
to i pensionati decisi a svolge
re la loro protesta espressa con 
l'occupazione pacifica e sim
bolica dei consolati di Mons e 
La Louvière, due centri di 
grande emigrazione italiana, 
legati al lavoro nelle miniere. 

Dopo avere esposto ai con
soli le loro giuste rivendicazio
ni, i connazionali hanno affi
dato all'eurodeputato Andrea 
Raggio (Pei) l'incarico di sol
levare nel Parlamento euro
peo la questione e di fare si che 
anche a livello nazionale av
venga la stessa cosa. 

Quando nel testo di una leg
ge c'è scritto che il governo 
dovrà emanare il regolamento 
necessario alla sua applicazio
ne, entro un determinato ter
mine, si suppone che sia per 
agevolarne l'applicazione. Eb
bene, nel caso della legge per 
l'elezione dei Comitati conso
lari — o Comitati dell'emigra
zione — non è proprio così. Il 
testo del regolamento, varato 
tre mesi dopo la pubblicazione 
della legge dal Consiglio dei 
ministri, sembra scritto di pro
posito per modificare la volon
tà del legislatore e per ostaco
lare, anziché favorire, la possi
bilità dei nostri connazionali 
di votare per la elezione dei 
•loro» Comitati. 

Il 5 dicembre l'Unità ha 
pubblicato una lettera del pre
sidente dell'Associazione •Ita
liani Uniti» di Schwalbach am 
Taunus, nella quale erano 
elencati i problemi che sorgo
no, all'estero, presso i Consola
ti d'Italia, a seguito dell'appli
cazione del regolamento. Ana
logo discorso potrebbe essere 
ripetuto per gli emigrati a ogni 
latitudine, anche prescinden
do dalla questione fondamen
tale, che resta quella dei con
tatti diplomatici indispensabi
li con le autorità di ogni paese 
per evitare la loro ostilità al
l'attuazione della legge italia
na; contatti che nessuno ha 
preso. 

In particolare vale la pena 
di sottolineare che viene ri
chiesto ad ogni cittadino emi
grato ciò che la legge non ha 
mai preteso per consentirgli il 
diritto all'iscrizione nelle liste 
elettorali e, quindi, il diritto di 
voto, oppure il diritto ad esse
re candidato eleggibile. Oltre
tutto. per presentare la docu
mentazione che gli viene ri
chiesta. il nostro connazionale 
dovrebbe sostenere una spesa 
non indifferente, modificando 
un dato sostanziale, quello 
della «gratuità» del voto. 

La domanda posta nella ci
tata lettera pubblicata 
dall'Unito — che è stata invia
ta anche al nostro ministro de
gli Esteri, on. Andreotti — è 
più che mai appropriata: lo 
scopo che ci si propone è quel
lo di scoraggiare eli emigrati 
dal partecipare alle elezioni 
del Comitato consolare? 

A questa domanda occorre 
dare una risposta, e deve darla 
il governo, netta, che non lasci 
dubbi, oltretutto in tempi ra
pidi. in quanto la possibilità di 
eleggere i Comitati dell'Emi
grazione entro il termine sta
bilito è, a questo punto, seria
mente compromessa. 

Ma non si tratta solamente 
di ostacoli, diciamo, oggettivi. 
Si tratta anche di indicazioni e 
norme che sono, chiaramente, 
di orientamento opposto a 
quelle indicate dalla legge: 
quindi, violazioni vere e pro-

Una precisa domanda: il governo risponda 

Si vuole impedire 
reiezione dei 
Comitati consolari? 
prie. Come, ad esempio, la 
norma che prescrive l'iscrizio
ne nell'elenco degli elettori da 
parte degli interessati, senza 
considerare l'iscrizione d'uffi
cio; oppure la esclusione dalle 
candidature di chi non abbia 
superato il 25" anno di età, la 
quale cosa non viene afferma
ta in alcuna parte della legge; 
oppure l'ambiguità dell'arti
colo riguardante i Comitati di 
assistenza, per i quali il regola
mento lascia intravedere la 
possibilità di una sopravvi
venza dei vecchi Comitati, 
quando, al contrario, la legge 
ne afferma l'assorbimento. 
Sarà il Comitato consolare 
eletto, a decidere se dovrà es
servi un nuovo Comitato di as
sistenza e quale dovrà esserne 
la composizione; questo non 
può essere deciso, a priori, dal 
regolamento di attuazione 
della legge emanato dal Con
siglio dei ministri. 

Per tutte queste ragioni il 
gruppo comunista alla Came
ra ha preso l'iniziativa di con
sultare gli altri gruppi parla
mentari per chiedere loro di 
discutere e di concordare una 

linea di condotta, possibil
mente, comune. Allo stesso 
scopo, prima di promuovere 
una eventuale iniziativa legi
slativa, il responsabile dell e-
migrazione del Pei, on. Gia-
dresco, ha chiesto — a nome di 
tutte le forze politiche — un 
incontro all'on. Andreotti. 

Infine, i parlamentari co
munisti hanno giudicato nega
tivamente l'inerzia del Comi
tato parlamentare dell'emi
grazione, la cui mancata con
vocazione lascia spazi alle ma
novre e ai sabotaggi, oltre che 
privare le forze dell'opposizio
ne dell'unica sede istituziona
le nella quale è possibile il 
confronto sulla politica dell'e
migrazione. La sostanza della 
richiesta avanzata dal Pei (sia 
al presidente del Comitato, on. 
Marte Ferrari, sia al presiden
te della commissione Esteri, 
on. Giorgio La Malfa) è la se
guente: o la maggioranza si 
impegna a far funzionare il 
Comitato, oppure si renderà 
responsabile del suo sciogli
mento e il gruppo comunista 
porterà il dibattito sull'emi
grazione nelle altre sedi parla
mentari consentite. (g. g.) 

La disoccupazione giovanile 
al centro del Congresso Faieg 

La Faieg ha tenuto a Dreieich/Sprendlingen, presso Franco
forte, il suo 7° Congresso, riunendo i rappresentanti di ben 126 
organizzazioni distribuite nei vari Lander della Repubblica fe
derale tedesca. Il tema del congresso era dedicato all'«Anno 
europeo della gioventù», considerando questo il problema del 
futuro dell'Europa e del suo sviluppo. 

Secondo l'analisi svolta nel corso del dibattito, la preoccupa
zione dominante dei giovani è quella dell'occupazione, mentre 
le cause principali della disoccupazione giovanile sono state in
dividuate nell'automazione e nelle nuove tecnologie da cui è 
derivata la ristrutturazione nelle industrie. Con molta appren
sione sono state considerate le politiche restrittive che sono in 
atto anche in Germania; inoltre si è rilevato, ancora una volta, 
che il processo di integrazione deve fare ancora molta strada, 
anche se le nuove generazioni sono cresciute, per buona parte, 
nel paese nel quale risiedono e ne conoscono, quindi, la lingua 
molto bene. Evidentemente però il problema non è solo lingui
stico, ma assai più complesso e richiede da entrambe le parti 
larga disponibilità ad una integrazione vicendevole e non solo 
ad un accostamento. Al termine del congresso è stato conferma
to, per altri due anni, il Presidente Stefano Lombello, affiancato 
dal vicepresidente Franco Castrignano. 

•La partecipazione politica 
dello straniero in generale, 
ma soprattutto dei cittadini 
comunitari, è considerata e re
sta come uno dei presupposti 
indispensabili per raggiunge
re una effettiva integrazione, 
necessaria per la costruzione 
dell'Europa comune, dei citta
dini*. 

Con queste parole l'ori. 
Francesca Marinaro (Pei) ha 
sostenuto l'ordine del giorno 
di cui è firmataria insieme al
l'ori. Papapietro (anch'egli co
munista), al socialdemocratico 
AmadeL al democristiano 
Ciangaglini e al radicale Cic-
ciomessere, per il riconosci
mento dei diritto di voto alle 
elezioni locali per i cittadini 
comunitari residenti fuori del
la patria d'origine. 

•Sempre più appare eviden
te — ha detto ancora France
sca Marinaro — come tale di
ritto non possa più essere rifiu
tato a chi contribuisce da anni 
alla vita produttiva e civile del 
paese di residenza. Diventa 
sempre più difficile dissociare 
l'esercizio del diritto politico 
dagli altri aspetti della vita ci
vile, economica, sociale, cultu
rale ed anche scolastica, a se
guito dei mutamenti che sono 

Un odg al Parlamento europeo 

D diritto di voto per 
i cittadini comunitari 
intercorsi con la stabilizzazio
ne del fenomeno migratorio in 
Europa*. 

La europarlamentare co
munista ha rivendicato la coe
renza con l'esigenza di parte
cipazione per i lavoratori mi
granti nella comunità stabilita 
già nel Trattato di Roma: «Noi 
riteniamo che, proprio in que
sti anni, non si può continuare 
a disattendere e ad eludere ta
li questioni». 

A favore del riconoscimen
to del diritto sostenuto nell'or
dine del giorno unitario si è 
pronunciato anche il commis
sario della Cee, Carlo Ripa di 
Meana, il quale purtuttavia ha 
riconosciuto le difficoltà poli
tiche che esso comporta. 

Che vi siano ostacoli a livel
li degli Stati è noto e di questo 
soffrono milioni di immigrati 
stranieri in tutti i Paesi, tra i 

quali anche l'Italia. Non va di
menticato, infatti, che sebbe
ne l'ordine del giorno si occu
pi solamente dei «cittadini co
munitari migranti», il diritto 
dovrà essere affermato e rico
nosciuto anche per i non co
munitari nelle medesime con
dizione 

L'on. Marinaro a questo 
proposito ha affermato: «Per 
noi comunisti, tale diritto va 
riconosciuto non solamente ai 
comunitari. Questo non sol
tanto per ragioni di giustizia, 
uguaglianza e solidarietà, ma 
anche per evitare divisioni 
che, particolarmente in questi 
anni di crisi, possono avere ef
fetti negativi e nefasti per la 
stessa convivenza tra le diver
se collettività e per combatte
re con efficacia e fermezza il 
rigurgito di fenomeni di razzi
smo e xenofobia che, oggi, si 
verificano in Europa*. 


